
 
IL DIRETTORE GENERALE 

 
Determinazione n. 04 del 28/01/2011 

 
Oggetto: ACQUE VERONESI Scarl - “Realizzazione delle reti acquedotto e 

fognatura in alcune strade del capoluogo attualmente non servite – 
Comune di San Giovanni Lupatoto: frazione di Raldon – 1° stralcio” 

 Importo intervento: € 1.095.000,00 (IVA esclusa) 
 Codice AATO: A.1-A-11a + B.4-C-10l 
 Codice POT 2011-2012: 93271080 
  APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO 
 

RICHIAMATA la deliberazione n. 1 del 4 febbraio 2006, esecutiva, con la quale 
l’Assemblea dell’Autorità d’Ambito Veronese ha affidato la gestione del servizio idrico 
integrato per i comuni della area gestionale “Veronese” alla società Acque Veronesi 
Scarl; 

RICHIAMATA la convenzione per la gestione del servizio idrico integrato stipulata tra 
l’Autorità d’Ambito Veronese e la società Acque Veronesi Scarl in data 15 febbraio 
2006; 

VISTO il progetto definitivo-esecutivo denominato “Realizzazione delle reti acquedotto 
e fognatura in alcune strade del capoluogo attualmente non servite – Comune di San 
Giovanni Lupatoto: frazione di Raldon – 1° stralcio”, a firma dell’Ing. Antonio Pivetta, 
redatto dallo Studio Ingegneria Pivetta Srl con sede in Viale dell’Industria, 38 – 37135 
Verona su incarico di Acque Veronesi Scarl, pervenuto a questo Ente in data 
23.10.2009 (prot. AATO n. 1824/09) e che risulta composto dai seguenti elaborati: 

- Rete fognatura acque nere e linea acquedotto lungo Via Scaiole 
- 01.0 Relazione generale; 
- 02.0 Relazione idraulica; 
- 03.0 Vasche impianti di sollevamento – relazione di calcolo; 
- 04.0 Relazione geologica e geotecnica; 
- 05.0 Procedure per la gestione delle terre e rocce di scavo – relazione 

indagine geologica e ambientale; 
- 06.0 Valutazione di incidenza ambientale ai sensi della DGRV n. 3173 del 

2006; 
- 07.0 Inquadramento territoriale; 
- 08.0 Stralcio dello strumento urbanistico; 
- 09.0 Planimetria generale; 
- 10.0 Rilievo planoaltimetrico dello stato attuale e ubicazione sottoservizi 

interferenti; 
- 11.0 Planimetria di progetto; 
- 14.0 Manufatti tipo: piante e sezioni; 
- 25.0 Piano particellare di esproprio e planimetria catastale; 
- 26.0 Piano particellare di esproprio, elenco ditte catastali e stima dei costi 

globali di esproprio ed asservimento; 
- 27.0 Cantierizzazioni – Tavola 1; 
- 28.0 Cantierizzazioni – Tavola 2; 
- 29.0 Piano di sicurezza e coordinamento e fascicolo informazioni; 
- 30.0 Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 
- 31.0 Programma dei lavori; 
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-32.0 Capitolato speciale d’appalto – parte prima: definizione tecnica ed 
economica dei lavori; 

- 33.0 Capitolato speciale d’appalto – parte seconda: norme tecniche; 
- 34.0 Elenco dei prezzi unitari; 
- 35.0 Computo metrico estimativo; 
- 36.0 Quadro di incidenza percentuale della manodopera; 
- 37.0 Quadro economico. 

- Rete fognatura acque nere lungo via Scaiole  
- 12.0 profilo longitudinale 
- 16.0 Impianto di sollevamento S1 – piante, sezioni e particolari; 
- 17.0 Impianto di sollevamento S2 – piante, sezioni e particolari; 
- 18.0 Impianto di sollevamento S3 – piante, sezioni e particolari; 
- 19.0 Vasche S1-A, S1-D, S3-A: carpenteria e armatura; 
- 20.0 Vasche S1-B, S1-C, S3-B: carpenteria e armatura; 
- 21.0 Vasche S1-E, S2-A: carpenteria e armatura; 
- 22.0 Vasche S1-F, S3-D: carpenteria e armatura; 
- 23.0 Vasche S2-B: carpenteria e armatura; 
- 24.0 Vasche S3-C: carpenteria e armatura; 

- Linea acquedotto lungo via Scaiole  
- 13.0 Profilo longitudinale; 
- 15.0 Manufatti tipo: piante e sezioni; 
 

PRESO ATTO che il quadro economico del progetto definitivo-esecutivo di primo 
stralcio ammonta a € 1.095.000,00 (IVA esclusa) come di seguito dettagliato: 
 

 
PROGETTO 
DEFINITIVO 

LAVORI   
Rete fognaria e acquedotto  €      853.657,06  

Totale lavori  €      853.657,06  
Oneri sicurezza  €      148.270,44  

TOTALE LAVORI IN APPALTO  €   1.001.927,50  
SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE   
Imprevisti  €        25.000,00  
Spese per bandi, gare , autorizzazioni  €          2.000,00  
Oneri ed indennizzi per acquisizione terreni  €          1.000,00  
Oneri per allacciamenti impianti di sollevamento  €          4.000,00  
Spese tecniche  €        59.875,00  
Spese CNAPIA  €          1.197,50  

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  €        93.072,50  
TOTALE PROGETTO (IVA ESCLUSA)  €   1.095.000,00  

 

PRESO ATTO che l’opera rientra nella pianificazione di Piano d’Ambito, approvato 
dall’Assemblea con deliberazione n. 3 del 1 luglio 2005, esecutiva, come stralcio dei 
seguenti due interventi previsti per il Comune di Casaleone: 

- “Completamento dell’acquedotto comunale a Raldon in Via Scaiole, Fossa Crear e 
Via Campagnini” con codice A.1-A-11 e importo € 375.000,00 (IVA esclusa); 

- “Ristrutturazione reti fognarie miste  nell’area veronese centrale VR/2” con codice 
B.4-C-10 e importo € 15.500.000,00 (IVA esclusa). 

DATO ATTO che il progetto in esame ipotizza, nelle previsioni future, il collegamento 
della rete fognaria esistente di Buttapietra alla rete di San Giovanni Lupatoto con 
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conseguente convogliamento dei reflui prodotti dalle utenze di Buttapietra al 
depuratore di San Giovanni Lupatoto e che tale ipotesi appare non conforme al Piano 
d’Ambito e al Piano Regionale di Risanamento delle Acque (PRRA); 

RICHIAMATA la nota dell’Autorità prot. n. 198/10 del 08.02.2010 con la quale si 
segnala ad Acque Veronesi che il progetto definitivo prevede il collegamento di 
Buttapietra al depuratore di San Giovanni Lupatoto, in difformità alla pianificazione di 
Ambito, e che i dimensionamenti delle infrastrutture fognarie sono dimensionati in 
funzione di tale scelta; 

VISTA la nota di risposta e chiarimenti di Acque Veronesi Scarl prot. n. 4261 del 
25.03.2010, nella quale la Società conferma le scelte progettuali in vista dei futuri 
sviluppi urbanistici di Via Scaiole e di altre Vie in Comune di San Giovanni Lupatoto, 
nonché di alcune vie in Comune di Buttapietra in prossimità del confine comunale; 

DATO ATTO, quindi, che il progetto in esame non è funzionale alla modifica dello 
schema fognario di Buttapietra capoluogo, che continuerà a convogliare i propri reflui al 
depuratore di Verona; 

PRESO ATTO che l’intervento risulta inserito nell’Allegato 1C del POT 2011-2013 di 
Acque Veronesi Scarl, approvato con deliberazione dell’Assemblea d’Ambito n. 10 del 
22.12.2010, esecutiva ai sensi legge, per un importo complessivo di € 1.095.000,00 
(IVA esclusa); 

DATO ATTO, altresì, che il progetto definitivo-esecutivo in parola è stato approvato 
dalla società Acque Veronesi Scarl, con provvedimento del Direttore Generale prot. n. 
14472 del 22.10.2009; 

RICHIAMATO che il progetto preliminare è stato approvato dal CdA di questa Autorità 
d’Ambito con la Deliberazione del Consiglio d’Amministrazione dell’AATO Veronese 
n. 50 del 10.09.2009; 

CONSIDERATO che il progetto definitivo-esecutivo appare, dal punto di vista tecnico, 
congruente col progetto preliminare; 

CONSIDERATO che il progetto prevede la necessità di procedere all’utilizzo di alcune 
aree private, per cui si rende necessario avviare le procedure espropriative previste dal 
DPR 327/2001 e ss.mm.ii.; 

PRESO ATTO che Acque Veronesi Scarl ha verificato la congruità dell’opera di 
progetto con lo strumento urbanistico locale; 

VERIFICATA la completezza degli elaborati progettuali, alla luce del D.Lgs. 
n. 163/2006 e del DPR n. 554/99 e dello schema di controllo sottoscritto dal 
Responsabile del Procedimento, Ing. Giovanni Sala, e allegato all’istruttoria tecnica 
prot. n. 13813 del 12.10.2009; 

RILEVATO che, ai sensi della L.R. 7 novembre 2003, n. 27, così come modificata dalla 
L.R. 20 luglio 2007, n. 17, l’opera in oggetto rientra nella categoria dei “lavori pubblici di 
interesse regionale” e di “competenza delle Autorità d’Ambito” e che quindi 
l’approvazione dei progetti definitivi è di competenza dell’Autorità d’Ambito; 

VISTA la deliberazione dell’Assemblea dell’AATO Veronese n. 2 del 28.01.2008 
esecutiva ai sensi di legge, con cui vengono attribuite al Direttore Generale dell’AATO 
Veronese le competenze in materia di “approvazione dei progetti definitivi relativi agli 
interventi inseriti nella pianificazione di ambito, anche ai fini, qualora necessario, della 
dichiarazione di pubblica utilità dell’opera e della delega a favore della società di 
gestione relativa al singolo intervento oggetto del progetto approvato”; 

RITENUTO, in conclusione, il progetto definitivo “Realizzazione delle reti acquedotto e 
fognatura in alcune strade del capoluogo attualmente non servite – Comune di San 
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Giovanni Lupatoto: frazione di Raldon – 1° stralcio” meritevole di approvazione, per 
quanto di competenza di questa Autorità d’ambito; 

VISTI: 

- il D. Lgs. 18 aprile 2000, n. 267; 
- il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152; 
- il D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 
- il D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554; 
- la L.R. 27 marzo 1998, n. 5; 
- la L.R. 7 novembre 2003, n. 27; 
- il DPR 8 giugno 2001, n. 327 e ss.mm.ii.; 
- il vigente Statuto Consortile dell’AATO Veronese; 
- il vigente Regolamento di funzionamento degli uffici; 

DETERMINA 
per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente riportate e 
facenti parte integrante, formale e sostanziale del presente provvedimento: 

1. DI APPROVARE, per quanto di competenza di questa Autorità d’Ambito, il 
progetto definitivo denominato “Realizzazione delle reti acquedotto e fognatura 
in alcune strade del capoluogo attualmente non servite – Comune di San 
Giovanni Lupatoto: frazione di Raldon – 1° stralcio” di importo pari a 
€ 1.095.000,00 (IVA esclusa); 

2. DI RIBADIRE che l’ipotesi del collegamento della rete fognaria esistente di 
Buttapietra alla rete di San Giovanni Lupatoto con conseguente convogliamento 
dei reflui prodotti dalle utenze di Buttapietra al depuratore di San Giovanni 
Lupatoto appare non conforme al Piano d’Ambito e al Piano Regionale di 
Risanamento delle Acque (PRRA), e quindi non autorizzato; 

3. DI DARE ATTO che l’acquisizione di ogni altra approvazione necessaria a 
rendere realizzabili le opere oggetto del progetto esecutivo dovranno essere 
raccolte a cura di Acque Veronesi Scarl; 

4. DI DARE ATTO che, per la realizzazione delle opere, si procederà 
all’acquisizione o all’utilizzo di alcune aree private, seguendo le procedure 
espropriative previste dal DPR 327/2001 e ss.mm.ii., per le quali Acque 
Veronesi Scarl risulta delegata; 

5. DI DARE ATTO che l’approvazione del progetto definitivo in oggetto costituisce 
dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi del DPR n. 327/2001 e ss.mm.ii.; 

6. DI DARE ATTO che la validazione del progetto esecutivo, ai sensi dell’art. 47 
del DPR 21 dicembre 1999, n. 554, e la successiva approvazione del progetto 
esecutivo è di competenza di Acque Veronesi Scarl, che si occuperà anche 
della successiva fase di realizzazione dell’intervento; 

7. DI DARE ATTO che i lavori saranno finanziati interamente dalla Società di 
Gestione Acque Veronesi Scarl; 

8. DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta alcuna spesa a 
carico dell’AATO Veronese; 

9. DI TRASMETTERE il presente provvedimento ad Acque Veronesi Scarl e al 
Comune di San Giovanni Lupatoto. 

Verona, 28 gennaio 2011 

 Il Direttore 
f.to Dott. Ing. Luciano Franchini 


